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Rapporti, programmazione 
e credito in agricoltura 

A Siena un convegno sul progetto di costruzione di nuovi modelli- di crescita delle campagne • Le indicazioni 
del piano pluriennale - Le conclusioni dell'assessore Pucci • Una politica nuova che renda le Regioni protagoniste 

Un gruppo di contadini al lavoro nei campi 

Presa di posizione dell'associazione di categoria dell'Amiata 

Gli artigiani protestano 
contro il lavoro abusivo 
Il fenomeno si è esteso dopo che sono stati messi in cassa integrazione I lavoratori 
delle miniere - Un appetto della disgregazione - Chiesto l'intervento dei sindacati 

GROSSKTO — Quanto «la
ve e preoccupante sia la si
tuazione economica e sociale 
ciell'Aniiata crediamo non oc
corra sottolinearlo. anche 
perché la « questiono Amia 
ta » !>er le sue caratteristiche 
e peculiarità è una delle gran
di vertenze nazionali che oc
corre quanto prima risolvere. 
Fenomeni di degradazione, di-
sjjrogaziom*. arretratezza so
ciale e civile danno la misu
ra di «pianto profondo o acu
to è lo stato di difficoltà per 
la mancanza di prospettivo 
certo di sviluppo e di occupa
zione. 

Kd è proprio sulla questiono 
dell'occupazione, sulla debo
lezza dell'apparato industrialo 
o produttivo e sulle distorsioni 
determinate dall'attuale mec
canismo d: sviluppi ohe 
aspetti nuovi e allarmanti 
emergono nel panorama dello 
intero comprensorio. Il fono 
meno del lavoro abusivo svol
to in modo sempre più mas
siccio d i un esteso numero 
di unità produttive, è stato 
proso in esame dal comitato 
esecutivo della Associazione 
degli artigiani, una categoria 
che suU'Amiata ha una prò 
senza e un numero di addet
ti tra i più alt: in assoluto ri 
spetto ad altri comparti prò 
duttivi. 

Sono stati portati a cono
scenza aspetti preoccupanti. 
particolarmente accentuatisi 
negli ultimi tempi dojw l'en
trata in vigore della Cassa in
tegrazione per gli ojK'rai dello 
minici»' di mercurio che, pel
le note vicende KGAM. sono 
in attesa di nuova e diversa 
occupazione. 

Ojx'rai qualificati e spe
cializzati, che già ricevono 
una integrazione superiore ri
spetto ad altri lavoratori, e-
splicano mestieri di elcttrici
sti idraulico e falegname pra
ticando prezzi nettamente in
feriori e e mettendo in gravi 
difficoltà !e piccole aziende 
artigiane già colpito dall'at
tuale fase recessiva e infla
zionisti a. l :no stato di cose, 
una situazoine. è stato sotto
lineato. che sta creando ten
sioni (K-ricolose e rischia di 
giungere ad una contrapposi
zione tra lavoratori dipenden
ti e autonomi che si sentono 
minacciata la sopravvivenza 
delle loro aziende. In ogni ca
so. «ustiono l'esecutivo dogli 
artigiani, non può essere ac
cettata la situazione in cui 
persone che già ricevono un 
salario garantito, anche se in
feriore a quello prima perce
pito. tolgono la possibilità di 
un reddito a chi vivo esclusi 
vamente .s;i"'aitività de! labo 
ratorio artigiano. E questo. 

in particolare, perché spes
so si tratta di lavori di non 
poco conto. 

Come si legge in un comu
nicato. l'esecutivo degli arti
giani rendendosi consapevole 
della delicatezza del proble
ma. si rivolge in primo luogo 
allo organizzazioni sindacali. 
chiedendo Ioni di intervenire 
con il loro prestigio perché 
cessino tali fenomeni. Se que
sto appello rimanesse ina
scoltato — prosegue la nota 
- - allora dovranno muoversi 
con decisione le competenti 
autorità |)er reprimere le vio
lazioni alle leggi compresa la 
evasione contributiva e fisca
le. Da parte dell'Associazione 
artigiani non si mancherà di 
segnalare anche singoli casi. 
chiedendo a chi di dovere che 
si operi con la necessaria 
tempestività. 

* Il comitato esecutivo — 
conclude il comunicato — non 
può non sottolineare che quan
to denunciato turba il clima 
di serena e fattiva collabo
razione che deve vedere uni
ti lavoratori dipendenti ed 
artigiano, per ottenere il ri
spetto degli impegno assun
ti dal governo. Alla luce di 
quanto esposto, crediamo non 
occorrano considerazioni ulte
riori *. 

p.z. 

PISTOIA - Immot ivata decisione | 
! 

Abolito il tempo j 
pieno alla Scuola 

Della Vergine 
PISTOIA — Nella scuola elementare De: j 
la Vergine, a Pistoia il collegio de: d.xvnti j 
ha deciso a maggioranza di n >:i prosegui • 
re per ;1 pro.-sim.» ann.> ia sperimentazione j 
del tempo pieno. Dopo quattro ann: e se:i 
za ohe \ ; .-..a stala una verifica motiva::! j 
sul piano scientifico, si ehiude ^.-i n-'. i 
quartiere, un tentativo di fare ina scuo'a | 
nuova. ' 

I-a decisione e paca t a n- ::•• tuute un t'ir i 
te movimento deaiiiratieo dei g.n.tor: ene ; 
in varie occasioni hanno promosso monien- ; 
U" di confronto con gli operatori scolastici j 
ricercando soluzioni che tenessero corno del- j 
le vario opportunità emerso ne! corso dei j 
numerasi incontri, ai qua';, hanno parteci- j 
pato con proposte positive l'assessore a'.i.ì j 
P.I. del comune di Pistoia e lo stesso Prov- I 
veditore agli *tudi. | 

Alcuni rappresen.anti dei genitori hanno | 
inviato una lettera al ministero della Pub j 
Mica Istruz.one. ai sindaco d» Pistoia, a: I 
capigruppo de: consiglio comunale, all'as j 
sessore alla P I . , ai p.-ovveditore agli studi. , 
«Ila ispettrice, nolia quale viene duramen- | 
te sotuluteato come ne.la que>t.one abbia- j 
no la loro pane di rcspensabiìiià .«m he co • 
loro che. pur dichiarandoci favorevoli a • 
corte aperture nella scuola, f.n.soono poi. 
nei vari livelli deil'ammini-Nirazione scolanti- , 
Ca in cui sono iscritti por nascondersi d:e i 
tro le procedure burooratiolu e le compo I 
Un/e riservate, seti/a domine.are l'uso «ha- j 
gliato che se ne fa. * 

Del l 'A l leanza contad in i 

Iniziative 
per la formazione 

professionale 
FIREXZF, — La presidenza dell'Alleanza 
coltivatori toscani ha esaminato il disegno 
di legge quadro che il governo ha presentato 
ai parlamento, concernente !a formazione 
professionale dei lavoratori. I! d segno d; 
legge determina di fu;'.- un n-ett.» pass.i 
ind.otftì rL-jiotto alio pos zion. CJ; er.i giunto 
il dibattito ,su.!.i «cuila e sulla formaz.one 
professionale. 

I-t presidenza ha riaffermato l ' interc^e 
delle masse eontadine per ia pi*, ne. affer
mazione nell'ordinamento regionalista ba 
saio sulle uuttfnonr.e: una riforma delia 
scuola che garant.sca a tutti i giovani con
tenuti cultural, omogenei e validi orienta-
menti su! piano della profe-s: »naii'.à: un 
assetto formativo inteso come agile e attivo 
strumento di intervento por inciderò nei con 
fronti dell'assetto produttivo o de! mercato 
del lavoro per un p.eno e reale utilizzo delle 
risorse e per l'espansione della occupazione: 
formazione professionale quale momento di 
raccordo tra sistema educativo, sistema prò 
duttivo e del mercato del lavoro. 

I„i presidenza ha impegnato le strutture 
dell'alleanza a promuovere ogni iniziativa. 
il p ù possibile unitaria. per far crescere 
quella volontà politica e sociale indispon 
sanile per modificare questo disegno, tenendo 
prosente che le modifiche imposte su un pro
getto creano altrettante e indispensabili pre
messo per incidere sulle altre proibiste legi
slative del governo. 

SIENA — Le iniziative in pre
parazione della seconda ccn-
lerenza regionale dell'agricol
tura che si svolgerà a metà 
giugno a Firenze non cono
scono momenti di sesta. In 
tutta la provincia di Siena il 
d.battito si è sviluppato in 
numerose assemblee e affolla
tissimi dibattiti che hanno vi
sto ia partecipazione di la
voratori. produttori, operatori 
del settore, oltre a forze poli-
t.ohe, s.ndacaii e organizza
zioni di categoria. Ultima in 
ordine di tempo l'iniziativa 
promossa dalla giunta regio 
naie e dalla facoltà di scien
ze economiche e bancarie del
l'ateneo senese che si è svol
ta nell'aula magna dell'uni
versità di Siena. 

Il tema del convegno è sta
to « La programmazione coni-
prensonale e l'intervento cre
ditizio in agricoltura ». Erano 
presenti sindaci, amministra
tori provinciali e deìle comu
nità montane, rappresentanti 
de: partiti politici, delie orga
nizzazioni sindacali e di ca
tegoria. delle cooperative a-
gricoie e degli istituti di cre
dito. oltre al rettore dell'uni
versità di Siena, al preside 
delia facoltà di scienze eco
nomiche e bancarie, agli as
sessori regionali Pucci e Pol
lini, al consigliere Ilario Ro
sati. al vice sindaco di Siena 
Carlucci e all'assessore pro
vinciale all 'agricoltura B-a-
rellini. 

I lavori sono stat i introdotti 
dal professor Giuseppe Bar
bero. ordinario di economia e 
politica agraria, che nella 
sua relazione si è soffermato 
su quello che è lo scopo prin
cipale della seconda conferen
za regionale dell'agricoltura 
e cioè la formulazione delle 
«linee programmatiche» per 
10 sviluppo agricolo-forestaie 
della Regione. In particolare 
11 professor Barbero ha messo 
in luce come, anche con i con
vegni organizzati dalla Re
gione in collaborazione con le 

'uliiveAsità nel quadro delle 
iniziative per la seconda con
ferenza agraria, si vada af
fermando un nuovo ruolo del
l'università intesa come cen
tro di formazione e di ricerca 
permanente al servizio della 
società. 

Riferendosi alla organizza
zione del convegno in corso, 
il professor Barbero ha rile
vato il carattere di apertura 
dei documenti presentati che. 
con il contributo di tutti , do
vrebbero diventare documen
ti operativi utili non solo per 
la seconda conferenza regio
nale ma anche per la attività 
successiva della Regione. «Co
struire un nuovo modello di 
sviluppo — ha concluso il re
latore — comporta un impe
gno che non può esaurirsi 
con la conclusione della se
conda conferenza agraria re
gionale. Questo vale anche 
per l'università che deve con
siderare Io sforzo della Re
gione come un invito od un 
lavoro sistematico e continua
tivo ». 

Successivamente sono state 
illustrate due relazioni speci
fiche. Il professor Tarditi del
l'università di Siena ha svol
to una relazione su >< La pro
grammazione comprensoriale 
in agricoltura ». II dottor 
Gatti del dipartimento agri
coltura della regione, ha svol 
to una relazione su « Il ere 
dito agrario e il ruolo delle 
regioni ». 

La relazione del professor 
Tarditi ha affrontato la pro
blematica della programma-
Eione nel settore agricolo ti 
livello comprensoriale che do
vrebbe essere concepita come 
un processo continuo in cui 
sono coinvolti tutti i settori 
dell'amministrazione pubbli
ca. evitando ricerche troppo 
specifiche che ncn vengono 
pienamente utilizzate ne', mo
mento decisionale e la formu
lazione di piani che non ven
gono realizzati per mancanza 
d; collegamento fra chi ha 
fatto il piano e chi io deve 
applicare. La programmazio 
ne a livello territoriale do
vrebbe diventare, oltre che 
strumento di partecipazione. 
strumento di raziona'.izi-izio 
ne della spesa pubblica attra
verso la programmazione per 
bilanci parziali coordinati nel 
programma e nel bilancio ge
nerale del comprensor.o. 

Ixi relazicr.e illustrata da'. 
dottor Gatt i ha affrontato 
: complessi problemi del ere 
dito in agricoltura, partendo 
da una an-alisi sulla ir.ade-
guatezza del vigente ordina
mento ancorato ad una legge 
del 1928. per poi t ra t tare più 
ampiamente il ruolo delie re
gioni in questa mater.a a".-
l'.nterr.o de: r.stretti lim.ti 
della loro competenza. 

L'asse^ore regionale Renato 
Po.l.n. ha detto e h ; de.!!'.;-

tua le orisi non si esce con 
provvedimenti tampone ma 
con una politica nuova cri 
organica che veda le reg.o 
n. protagoniste Propr.o .n 
questo senso la Regione To
scana sottoporrà a tutta M 
popolazione una proposta 
aperta per un piano plur.en 
naie. Per quanto r. guarda 
specificatamente '.'agricoltura 
bisognerà ba.sars: à*j una pro-
gramrn.iz.one articolata per 
comprensori e trasformare gli 
interventi regionali da diffusi 
a qualificati. 

t Dalla crisi — ha detto ap
punto Pollini — si deve usci
re riqualificando la nostra 
agnco.tura per mezzo delle 
Regioni ». Per quanto r.guar
da il credito l'attuale ordina
mento va camb.ato. sempre 
secondo l'assessore regionale. 
ristrutturando gii istituti d: 
credito in modo, tra l'altro. 
che ad essere valutata ncn 
sia la proprietà fondiar.a ma 
l'impresa contadina. 

s. r. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte » ai privati consumatori del suoi genuini e ori
ginali vini della zona classica. 

Ricordato a Pisa Franco Serantini 
PISA. — A cinque anni d; distanza, Pisa 
ha ricordato la morte di Franco Serantini 
con una manifestazione unitaria alla qua
le hanno partecipato i a FGCI, FGSI, 
FGR, il PDUP-Manifesto. Magistratura de
mocratica. la amministrazione comunale di 
Pisa. Il compagno Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FOCI, parlando 
dal palco del teatro Verdi ad una platea 
gremita di giovani ha esordito dicendo che 
alcuni ci contestano il diritto di revocare 
Franco Serantini ricordando l'asprezza del
la polemica che allora ed anche oggi ci di
vide. Noi crediamo invece di averne piemi 
diritto: non abbiamo mai taciuto la nostra 
ammirazione per la coerenza e la tensio
ne sincera a cambiare le cose che fu pio-
pria de! giovane anarchico. 

Franco Serantini — ha aggiunto D'Alema 
— è divenuto la figura emblematica di una 
nuova generazione che ha scelto la via 
della rivolta; malgrado questo lo .-.entiamo 
vicino perché le sue idee ed esperienze si 

erano formate nella stessa fucina e nello 

stesso travaglio da cui noi siamo usciti 
per aderire alle lotte del movimento ope
raio. Ma non solo per questo — ha detto 
D'Alema - - noi ricordiamo Franco Seran
tini. Lo facciamo perché la sua vita e la sua 
morte sono il simbolo delle asprezze e delle 
contraddizioni esistenti tra democrazia e 
stato nel nostro paese e tra democrazia e 
nuove generazioni. 

La questione giovanile, ha poi aggiunto 
il segretario nazionale della FGCI — è oggi 
un banco di prova per la democrazia: o 
siamo capaci di far avanzare diritti sostan
ziai: di eguaglianza o si creerà una frattura 
innanab.it ohe emarginerà le masse gio
vani!: per scagliarle contro la democrazia. 
K" per questo - - ha concluso D'Alema •-- che 
siamo convinti che con questa buttagli.» per 
oreu:o una nuova unità tra giovani e de-
mceraz:a. rendiamo onore alla memoria 
d. Franco Serantini. 
NELLA FOTO: una veduta parziale della 
sala dove i giovani hanno ricordato la fi 
gura di Franco Serantini 

Da noi RISPARMIA TEI 

PREZZI di 
FABBRICA 

con garanzia 
di prima qualità 
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I CINEMA IN TOSCANA 
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PISA 
A R I S T O N : Non rubare 
ASTRA: Balordi e C. 
M I G N O N : La ssgretaria privata di 

mio padre 
I T A L I A : Cari mostri del mare 
N U O V O : Un borghese piccolo pic

colo 
O D E O N : II margine ( V M 14) 
D O N BOSCO ( C E P ) : Torna e! 

Grinta 
M O D E R N O (S. F. a Sett imo): O 

campagnola bella 
A R I S T O N (S. G. T e r m e ) : Il corsaro 

nero 
O L I M P I A (Vecchiano): II mio no

me è Nessuno 
M A S S I M O (Mezzana) : Emanuelle 

nera 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Av

venture di Tom Jones 

GROSSETO 
EUROPA: Kakkiemtruppen 
EUROPA DES5AY: Dersu Uzaia 
M A R R A C C I N I : Ben Hur 
M O D E R N O : La lunga notte della 

Gestapo 
O D E O N : Quella strana voglia di 

amare 
SPLENDOR: Son diversa, mi chia

mo Big Zoppe.-

| EMPOLI 
! EXCELSIOR: La legge violenta del-
j ls squadra anticrimine 
I CRISTALLO: Rj;|-.y 
| CINECLUB UNICOOP: Una squillo 
j per l'.spetlore Kiute 

| PIEVE DI S INALUNGA 
I MODERNO: Dimmi che; fai latto 
i per me 

| COLLE VAL D'ELSA 
I TEATRO DEL POPOLO: Or? 2 1 . 3 0 
! 5pettr:o!o d. prosa: =1! val lone» 
I S. AGOSTINO: Ore 2 1 : Speltacoio 
I musical: 
i PISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 : Baio 
I l.scio 

| POGGIBONSI 
\ P O L I T E A M A : O.e i 6 : L'orsetto' 
t Par.d^ e gii amici dai!^ tD.-esta. 
! Cc.-:o:-.i animati 
; 0 :e 2 1 . 3 0 : La starila de! ve-
i sco.'O ( V M 14) 
I 

I SIENA 
: ODEON: La prima notte di nozze 
! M O D E R N O : L'ultima orgia d: l Ter-
' zo Reich <• • ' • - - • • 

I M P E R O : Il corsaro della Giamaica 
M E T R O P O L I T A N : Il presagio 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : Il Gigante 
EDELVVEIS: L'ult.ma volta 

LIVORNO 
SORGENTI : I l comune senso de! 

pudore 
JOLLY: Intrigo in Svinerà 
4 M O R I : Il deserto dei tartari 
AURORA: N3tQ.e in casa d'appun

tamento ( V M 18) 
CIRCOLO DEL C I N E M A A R D E N Z A : 

Le occupazioni occasionai; di una 
schiava 

LUCCA 
EUROPA: 40 0 0 0 Do.iari per non 

mor.rt- ( V M 13! 
ASTRA: Stato interessante 

' V M 14) 
M O D E R N O : Taxi-Gir! ( V M 18) 
PANTERA: Vamos a matar, compa-

narOi 
M I G N O N : I! gronde Jac!: 
CENTRALE: Torà. Torà. Torà 
N A Z I O N A L E : Storie immorali d 

Apollinare (VM 18) 
I T A L I A : Keoma 

V.i'nt'.i - ,i rii.lneM.t letto in.it'un 
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centro 
italiano 
salotti UGBllì ARIf lOSlli'.A 

T O R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana - Strada per Bettolle-Torrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilirli 

L/V4E5nEREQ VIAGGIARE 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Pecorino toscano 
semistagionato AMADORI ietto, lae 

Lacca Un-lady gr 350 
per capei'! normali e gr; 

Tofifio Marine! scatola gr.100,, 

Latte Prativerdi 
parzialmente scremato ! t . 1 . . 

Birra Dana 2/3 lire JjC^Jv^J ' 

Succhi di frutta Sabrina gr. 125, he (J\J' 

Insetticida Union gr. 300. !ire(jvjlj' 

Insetticida Union gr.fiOO, ùrejj ^J^JKJ' 

^gj^|;'v';;;,,, 
• '¥ 
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